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A partire dal 2011, il Dipartimento di 
Archeologia dell’Europa Centrale (ZEA) dell’Isti-
tuto Archeologico Austriaco/Accademia Austriaca 
delle Scienze (ÖAI/ÖAW) porta avanti un nuovo 
progetto ad Aquileia 1. La città, snodo fondamentale 
per il commercio, fu fondata nel 181 a.C. all’estremi-
tà settentrionale dell’Adriatico e inserita nella regio 
X Venetia et Histria (fig. 1 e Tav VIII, 2). In coopera-
zione con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali 
italiano, rappresentato dalla Soprintendenza Archeo- 
logia, Belle Arti e Paesaggio del Friuli Venezia 
Giulia, si svolge una ricerca sull’evoluzione diacro-
nica del settore urbano occidentale e del suburbium 2. 
Una tematica centrale nell’ambito del progetto è 
costituita dall’investigazione del sistema fluviale 
e delle installazioni portuali tramite l’impiego di 
metodologie archeologiche non invasive (LIDAR, 
fotografia aerea, geofisica, ricognizioni e raccolta 
dei materiali visibili in superficie, carotaggi) 3.

Le indagini geofisiche condotte dal 2011 al 
2017 hanno portato nuove conoscenze sulla griglia 
stradale cittadina e sull’andamento dei corsi d’ac-
qua, come anche sulle strutture portuali. Aquileia è 
collegata alla laguna e al mare attraverso un canale 
realizzato in età romana, il Canale Anfora, e due 
fiumi, Natissa e Terzo (fig. 2 e Tav VIII, 3) 4. Su 
entrambe le sponde del Canale Anfora le prospe-
zioni geofisiche hanno fornito dati su un secondo 

NUOVE INDAGINI SUL SISTEMA FLUVIALE E LE INSTALLAzIONI 
PORTUALI DI AqUILEIA (ITALIA)

Stefan GroH

Fig. 1. Topografia di Aquileia e del suo circondario con i più importanti collegamenti. – Sistema attuale di canali e fiumi ad ovest 
di Aquileia (Canale Anfora, Fiume Terzo).

Fig. 2. Pianta di Aquileia. Il sistema viario, le vie d’acqua e 
le installazioni portuali sul fiume Natissa (A) e sul Canale 
Anfora (B). Cartografia delle evidenze archeologiche su un 
modello digitale del terreno realizzato tramite rilievo LIDAR 
(per le evidenze archeologiche: Bertacchi (B), Nuova pianta 
archeologica di Aquileia (Aquileia 2003).

canale sconosciuto, orientato nord-sud e fiancheg-
giato da strutture rettangolari 5.
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Queste strutture possono essere interpretate 
come vie e punti di carico, muri di banchine e 
magazzini per una lunghezza fino a 80 m (fig. 4, 
a sinistra in basso). I reperti di superficie, uniti a 
micro sondaggi (carotaggi), suggeriscono una data-
zione di queste installazioni portuali tra il I e il III 
secolo d.C. Il suburbium ovest di Aquileia viene 
successivamente trasformato ed è attivo fino al VI 
sec. come quartiere artigianale (tra le varie attività si 
registra la lavorazione del ferro) e come discarica.

Fino al III secolo d.C. il Canale Anfora, con 
un’ampiezza fra i 15 e i 25 m, costituiva l’accesso 
più rapido e quindi il principale verso l’Adriatico 6. 
Nel 2011 è stata individuata una nuova struttura 
relativa all’attività del porto (B) a sud del Canale 
Anfora (fig. 4). 

I dati ricavati dalle prospezioni geofisiche 
sono stati poi confermati dalle immagini aeree: 
per una lunghezza di 300 m sono state individuate 
strutture lineari parallele, ad intervalli di 10 m. 

Fig. 3. Strutture del porto (A) scavate nella parte orientale della città e installazioni del porto (B) individuate in quella occidentale 
tramite prospezioni non invasive. 1 – risultati delle indagini geomagnetiche. 2 – visione aerea. 3 – interpretazione. 4. – pianta 
del porto orientale (A). 

S. GROH, Nuove indagini sul sistema fluviale e le installazioni portuali di Aquileia (Italia)
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Alcune parti di esse furono scavate nel corso del 
ventesimo secolo all’interno di una porta urbica 
databile al Basso Impero.

Questo edificio (B) corrisponde per dimen-
sioni e planimetria al magazzino (A) indagato 
archeologicamente, che era parte del ben noto 
porto situato nella parte est della città, sulle rive 
del fiume Natissa 7.

Una parte considerevole della circolazione 
delle merci ad Aquileia fra il I e il III secolo d.C. 
fu effettuata senza alcun dubbio tramite il Canale 
Anfora. A partire dalla metà del III secolo d.C. tale 
canale perde la profondità necessaria e sarà coperto 
dal circo in epoca costantiniana e dalle fortifica-
zioni del Basso Impero 8.

NOTE

1	 Il	 progetto	 di	 ricerca	 è	 finanziato	 dal	 FWF	 (Au-
strian Science Fund: Urbanistic Studies in Aquileia 
(P25176)).

2 Desidero ringraziare Luigi Fozzati e Marta Novello 
per il sostegno al progetto.

3 Groh, Schimmer 2013.
4 Sul Canale Anfora: Canale Anfora 2000.
5 Groh 2011; Groh 2012.
6 Sulle imbarcazioni operanti nel Canale Anfora: Bel-

trame, Gaddi 2013.
7 Per la morfologia e la funzione commerciale e mi-

litare	del	porto	 sul	fiume	Natissa:	Bertacchi 1990; 
reddé 2001; carre, maSelli Scotti 2001; maGGi, 
UrBan 2001; maSelli Scotti, rUBinich 2009.

8 maSelli Scotti 2005.

Fig. 4. Indagini nel quartiere occidentale suburbano di Aquileia. In evidenza il secondo canale individuato.

BIBLIOGRAFIA

Beltrame C., Gaddi d. 2013 – Fragments of Boats from the Canale Anfora of Aquileia, Italy, and Comparisons of 
Sewn-Plank Ships in the roman Era, “The International Journal of Nautical Archaeology”, 42.2, pp. 296-
304.

Bertacchi L. 1990 – Il sistema portuale della metropoli aquileiese, “Antichità Altoadriatiche”, 36, pp. 227-253.



156

Canale Anfora 2000 – Canale Anfora. realtà e prospettive tra storia, archeologia e ambiente, Atti dell’incontro 
(Aquileia - Terzo d’Aquileia, 29 aprile 2000), a cura di M. BUora e F. Prenc, Quaderni Aquileiesi, 6/7, Trie-
ste.

carre M.-B., maSelli Scotti F. 2001 – Il porto di Aquileia: dati antichi e ritrovamenti recenti, “Antichità Altoadria-
tiche”, 46, pp. 201-243.

Groh S., Schimmer F. 2013 – Neue österreichische Forschungen in Aquileia (Italien), “Archäologie Österreichs”, 
24/2, pp. 59-63.

Groh S. 2011 – Ricerche sull’urbanistica e le fortificazioni tardoantiche e bizantine di Aquileia. Relazione sulle 
prospezioni geofisiche condotte nel 2011, “Aquileia Nostra”, 82, pp. 153-204.

Groh S. 2012 – Forschungen zur Urbanistik und spätantik-byzantinischen Fortifikation von Aquileia (Italien). Be-
richt über die geophysikalischen Prospektionen 2011, “Österreichische Jahrbuch”, 81, pp. 67-96.

maGGi P., UrBan m. 2001 – La zona settentrionale del porto fluviale di Aquileia: lo scavo dell’École française de 
rome e dell’Università di Trieste, “Antichità Altoadriatiche”, 46, pp. 245-259.

maSelli Scotti F. 2005 – Aquileia, Canale Anfora, in Notiziario archeologico, “Aquileia Nostra”, 76, cc. 372-376.
maSelli Scotti F., rUBinich M. 2009 – I monumenti pubblici, in Moenibus et portu celeberrima. Aquileia: storia di 

una città, a cura di F. Ghedini, M. Bueno e M. Novello, Roma, pp. 103-106.
reddé M. 2001 – Sul ruolo militare dei porti adriatici nel corso dell’Alto Impero, “Antichità Altoadriatiche”, 46, 

pp. 43-54.

Riassunto

Dal 2011 il Dipartimento di Archeologia dell’Europa Centrale (ZEA) dell’Istituto Archeologico Austriaco/Accademia Austriaca 
delle Scienze (ÖAI/ÖAW) porta avanti un nuovo progetto sul sistema fluviale e le installazioni portuali di Aquileia (Italia) 
avvalendosi di metodologie archeologiche non invasive.  Aquileia è collegata alla laguna e al mare tramite un canale realizzato 
in età romana, il Canale Anfora. Le prospezioni geofisiche hanno fornito nuove informazioni sulla presenza di strutture portuali 
su entrambe le sponde del Canale Anfora e dati su un secondo porto non ancora noto, collocato nel suburbium occidentale di 
Aquileia. Il Canale Anfora e le installazioni portuali furono utilizzati dal I al III secolo d.C.

Parole chiave: Aquileia; Canale Anfora; prospezioni geofisiche; sistema fluviale; strutture portuali; magazzini.

Abstract: 
New surveys on the river system and port facilities in Aquileia (Italy)

Since 2011 the department of ›Central European Studies ‹ of the Austrian Archaeological Institute/Österreichsiche Akademie der 
Wissenschaften studies the diachronic urbanistic development and the cultural and economic history of Aquileia (Italy) at the 
upper Adriatic coast, using mainly non-invasive archaeological methods. Aquileia was connected to the lagoon and the Adriatic 
Sea by the ›Canale Anfora‹. The geophysical prospection revealed new insights into ports infrastructure along the ›Canale Anfora‹ 
and the evidence of a hithero unknown port in the western suburbium of Aquileia. The ›Canale Anfora‹ and its ports infrastructure 
was in function from the 1st to the 3rd c. AD.

Keywords: Aquileia; ›Canale Anfora‹; geophysical prospections; river system; ports infrastructure; warehouses.

Stefan Groh _ Österreichische Akademie der Wissenschaften / Österreichisches Archäologisches Institut
Franz Klein-Gasse 1 - 1190 Wien Österreich

stefan.groh@oeai.at

S. GROH, Nuove indagini sul sistema fluviale e le installazioni portuali di Aquileia (Italia)
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Tav. VIII, 2. Topografia di Aquileia e del suo circondario con i più importanti collegamenti. – Sistema attuale di canali e fiumi 
ad ovest di Aquileia (Canale Anfora, Fiume Terzo).

Tav. VIII, 3. Pianta di Aquileia. Il sistema viario, le vie d’ac-
qua e le installazioni portuali sul fiume Natissa (A) e sul 
Canale Anfora (B). Cartografia delle evidenze archeologiche 
su un modello digitale del terreno realizzato tramite rilievo 
LIDAR (per le evidenze archeologiche: Bertacchi (B), Nuova 
pianta archeologica di Aquileia (Aquileia 2003).

Tav. VIII, 1. Aquileia, 
via Bolivia. Grafico 
delle presenze per classi 
(elaborazione A. Ceazzi, 
A. Del Brusco).
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